
Eronomia lavoro 
Chiusure buone nonostante l'incertezza 

Lira e Borsa 
in rialzo 
Si scommette sul voto 
~~~~~ A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

• i ROMA I m e i c a t r Aspettano 
martedì per pronunciarsi ma se e 
vero che gli investitori i potenti 
banchieri pubbl ic i e privati le so­
cietà f inanziane che or ientano i ri-
spormiaton i lund i le tesorerie 
delie grandi imprese lavorano anti­
c ipando le aspettative si può dire 
che nel m o n d o del la f inanza non 
ci sono i nervi cosi tesi c o m e ai può 
pensare C e tensione si ma nes­
suno si e impegnato in chiusura 
della sett imana per scaricarla 
Lampi e tuoni potranno scaricarsi 
p roducendo danni indenti al pu -
mo dilagare delle notizie dal le nv 
ne Via potrebbe succedere anche 
il contrar io Cinquanta contro c in­
quanta Intanto non si car icano le 
armi ed e g,à questo un r isul tatovi 
sto che I Italia può essere davvero 
alle soglie di un camb iamen to po­
lit ico piuttoso radicale La lira è r i ­
masta stabile sul marco guada­
gnando in serata f ino a 4 punt i ( a 
9SS) nel giorno in cui il marco I a 
sfondato spinto dal la Bundesbank 
che non toccherà i tassi d i interes­
se nei prossimi giorni Era facile in 
queste condiz ion i (vista la classica 
opposiz ione tra la d inamica del 
dol laro e quella del marco) scala­
re la valuta amer icana la lira si 0 
p ia /A i ta a quota 1C53 22 nel pr imo 
pomeriggio e poi a quota Ib51 in 
serata Sedici punt i guadagnati in 
totale Stabile anche sul f ranco 
francese in rialzo sulla sterlina in­
glese 

Giù e su sul marco 
Non era scontato perche ad un 

certo punto la lira e salita a 997 sul 
marco subito e stato segnalato 
I intervento della Banca d Italia per 
scoraggiare una corsa speculativa 
È stato sutticiente per impr imere 
una sterzata anche ai prezzi dei t i­
toli il Liffe ha chiuso con i leontrat-
to di g iugno sul decennale a 
101,89 dopo c\\cr toccato il min i ­
m o di 108 50 (chiusura d i giovedì 
a 104 70 j al Mit il contrat to d i giu­
gno si e mosso tra un m in imo di 
108 55 e un massimo di 109 75 
ch iudendo ai massimi La Borsa 
milanese ha chiuso in cresc ita del­
lo 0 38 per il M ib e a l 08 ' . per il 
Mibtcl Un altro dato tranquil l i? 
/an te vista la po lemica su Bot e 
d intorni i titoli offerti dal Tesoro 
per 41 500 mil iardi sono stati tutti 
col locat i con tassi in lieve crescita 
Soci fosse anac i ' ulteriore tassa/io 
ne a breve termine il mercato 
avrebbe mostrato più di una crepa 

Non si possono nascondere' pe 

rò due fatti 1 ) e prevalsa un atmo­
sfera d i d is impegno degli investito­
ri 2 ) in Borsa e stato decisivo I in­
tervento dei fondi che attraversano 
un per iodo di l iquidità piuttosto 
abbondante Ciò dimostra che 
martedì può succedere d i tutto ma 
non e è analista che parli d i cata­
strofi imminent i Il mot ivo ò c h e sui 
mercati ha mol to credito 1 aspetta­
tiva che non c i sarà una vittoria 
netta di uno schieramento sull al­
tro e che i giochi saranno mol to 
lenti Le op in ion i prevalenti non 
sono mol to diverse da quelle d i cu i 
si 0 nutrita la campagna elettorale 

Tutt i sanno che la scadenza 
elettorale non ha modi f icato poi 
cosi tanto il compor tamen to dei ri­
sparmiatori Prendiamo i fondi co­
mun i anche a marzo la raccolta e 
s.ata positiva Non ci saranno i li­
velli record di gennaio e febbraio 
(ol tre ot tomi la mil iardi in media) 
lì mot ivo è sempl ice è la diversifi­
cazione dei portafogli a c o m p e n ­
sare gli eventuali scossoni 

Stabilità, stabilità 
Ricapitolando ncl l ul t ima setti­

mana il mercato ò sembrato quasi 
mischiarsene del la scadenza elet­
torale restando sulla scia degli ef­
fetti del la tensione internazionale 
sui tassi d i interesse (r ia lzo d i quel­
li amer icani congelamento d i 
quell i tedeschi con un co lpo d ala 
della Banca di Francia) Natural­
mente e sempre possibile che la 
corsa ribassista scatti ai pr imi son­
daggi d o p o 1 apertura del le urne II 
per icolo e che qualche grande so­
cietà f inanziaria cominc i a vende­
re la corsa al riba.sso si generaliz­
zerebbe rapidamente e a quel 
punto non conteranno le valuta­
zioni sullo stato del l economia rea­
le sulla tenuta sostanziale della ge­
stione del debi to pubbl ico Recen­
temente sono stati gli lt<xtqe lune! i 
fondi ultraspeculativi a spargere il 
terrore tra le autorità monetar ie La 
Federai Reserve e I unica ad aver 
d ichiarato apertamente che e ne­
cessario staDilirc una linea d i dife­
sa efficace cont ro le loro incursio­
ni Potrebbe partire da loro un at­
tacco speculativo in grande stile 
Ma lo scenario d i med io per iodo 
non ò tale da modif icare le aspetta­
tive maturate sulla base dei dati 
fondamental i del l economia la lira 
è universalmente ritenuta una valu­
ta deprezzata la ripresa e c o m i n ­
ciata anche se so» aequa I infla­
zione non ha rialzato la testa 

La Borsa di Milano Isabella Balena 

«Ripresina 
in arrivo» 
L'Iseo vede rosa 
L'Iseo vede la «rlpresina- e segnala 
il recupero della domanda interna 
che va affiancarsi alla continua 
crescita di quella estera. La 
produzione Industriale registrerà 
nel periodo gennaio-maggio un 
aumento dell'1.8% rispetto agli 
stessi mesi del '93, mentre la 
crescita sarà Inferiore di mezzo 
punto, all '1.3%, rispetto agli ultimi 
mesi dello scorso anno. L'Inchiesta 
congiunturale effettuata tra gli 
industriali dall'Iseo a gennaio 
Indica che «il portafoglio ordini 
appare destinato ad ulteriore, 
graduale miglioramento in 
prospettiva di breve termine». Per I 
beni intermedi e prevista la 
prosecuzione della fase di ripresa 
in atto e una crescita nel primi 
cinque mesi dell'anno di circa il 
2%. Per I beni di consumo si 
prevede un più 2,6% nel confronti, 
con .ritmi in qualche misura più 
contenuti rispetto all'ultima parte 
del '93- . Per I beni di investimento, 
con una tendenza accrescitiva 
•ancora contrastata» e, per I primi 
cinque mesi del '94, risultati 
•lievemente al di sotto di quelli di 
un anno prima». Nel complesso c'è, 
conclude l'analisi dell'Iseo, -un 
quadro di maggior sostegno che 
verrà congiuntamente assicurato 
all'attività produttiva dalla 
sostenuta crescita della domanda 
estera e dal graduale recupero di 
quella intema». 

«L'Italia è ok, marco a 920» 
Le elezioni non spaventano i grandi investitori 
Le elezioni7 Una tappa deciMva verso la seconda Re­
pubblica. Preoccupati9 No, perché chiunque vincerà 
non pensiamo interromperà l'ottimo lavoro fatto dal 
governo Ciampi fin qui Così 1 rappresentanti di alcuni 
importanti colossi finanziari internazionali si accingono 
a seguire il fine settimana elettorale Charles Stonehill 
della Morgan Stanley non vedo in Europa un mercato 
più promettente di quello italiano nei prossimi anni 

• MILANO L appuntamento ò al­
le 10 nei sotterranei del vecchio 
palazzo Mezzanotte sede storica 
del la Borsa milanese Al le pareti 
una piastrcllatura da vecchie ter­
me sullo sfondo oltre uno spesso 
vetro a tutta parete un laigo tratto 
eli mura romane avanzo del gran­
de eneo che qui sorgeva duemi la 
anni fa e che i recenti lavori di re­
stauro del palazzo hanno portato 
alla luce £ in questo ambiente de­
nominato Sala degli scavi romani 
che quest estate si t rasferta def ini­
t ivamente quel poco d i Borsa an­
cora bisognosa di uno spazio fisico 
per esistere le grida dei Premi i 
camb i e p c x o altro Di f ianco un 
pezzo di antica Roma di sopra un 
altro reperto storico il vecchio pa 

D A R I O V E N E G O N I 

lazzo del la Be>rsa gridata d ic iamo­
celo solo in Italia il mercato azio­
nario poteva trovare una sede cosi 

Attorno a un tavolo ecco il vice­
presidente del la Deutsche Bank 
Klaus Wodsak il direttole generale 
del la amer icana Morgan Stanlev 
Charles Stonehil l e il v icepresiden­
te del la inglese W a i b u i g Internatio­
nal John Wal l ingcr gente abituata 
a muovere migl iaia eli mi l iardi d i li 
re solo alzando la co i netta del tele­
fono 

Le previsioni 
Cosa pensano del futuro del 

mercato i ta l iano0 In qu de stalo 
d an imo si appres t ino a scuuirc il 
w e e k e n d elettorale' ' 

Il p r imo i parlale e Klaus Wod-

s i k i n e p i r l a di prnspMMve m i o 
raggianti Le previsioni della mag­
giore banca tedesca parlano di un 
incremento del le quotazioni della 
Borsa milanese dell 8 nei prossi­
mi u mesi e del 12' su base annua 
di una crescita del prodotto interno 
lordo dell 1 5 quest anno e del 2 A 
nel 93 di una rivalutazione della 
lira sul marco per arrivare a cambi 
di 970 lire tra 3 mesi d i 95(1 tra sei e 
d i 9 2 0 a ( m e a n n o 

Possono le elezioni influire su 
queste prev is ion i ' Molti c i ch iedo 
no dice Wodsak se un governo di 
smistia potrebbe rallentare le pri­
vatizzazioni o interrompere 1 otti 
m o lavoro realizzato dal governo 
Ciampi Noi non lo pensiamo II 
governo in carica ha ottenuto nsul 
tati importantissimi sul terreno del 
la lotta ali inflazione della r idur lo 
ne del deficit pubbl ico del le priva­
tizzazioni Nessuno degli schiera­
rne iti in lizza ral lenteia a nost io 
giudizio questo processo 

Cla volta d i lohn Wall iuger della 
Warburg A suo giudizio il mercato 
itali ino ha realizzato la maggiore 
delle richieste degli investitori mter 
nazionali che erri quella di una 
m ìggiore l iquidità Un grandi- in­
vestitole d m de a un mere i lo i s 

s e r v i l m e n t e u n i cosa d i pot«»r 
comprare e vendere quando vuo­
le E i vo lumi degli scambi di questi 
mesi a Mi lano realizzano questa 
condiz ione 

Le privatizzazioni 
Mento d iceWal l inger soprattut­

to del le privatizzazioni e del l intro­
duzione degli scambi telematici 
Cosi e stato anche ali estero in 
Gran Bretagna sono stati col locat i 
sul mercato aziende pubb l iche per 
57 mi l iardi d i dol lar i nducendo 
drasticamente il debi to pubbl ico e 
conte mporaneamente consenten­
d o un b o o m del mercato mobi l ia­
re Per un certo | x r i o d o il Seaq di 
Londra ha fatto concorrenza alla 
Borsa milanese ma oggi non e e 
dubb io che un operatore che vo­
glia seguire il meicato i tal iano deb­
ba operare di qu i 

Per dare un idea della potenza 
d i fuoco potenzi i lmente d isponi ­
b i l i tra i grandi intermediari inter­
nazionali Wal lmgei rivela che un 
suo londo di investimento ha im­
pegnato "00 nu l i i rd i eli lire solo 
nella piiv uizzazione delle banche 
p i i bb l i e l i ee ied i l l i m i ( oi int 

Piffn ile p i e v i d e i e che cosa suc­
ci der i in questo fine settimana d i ­
c i ( li irles Mo i d i l l i de II i Morgan 

Manlev i l q u a l e d i c e c h e b i f e r m e r à 
qu i nei prossimi giorni per seguite 
le elezioni da v ic ino Anche lui mo ­
stra di non essere gran che preoc­
cupato dal voto Se guardo ai mer­
cati europei dice non ne vedo 
nessuno più promettente d i quel lo 
i tal iano nei prossimi 5 anni 

Gli investitori americani hanno 
scoperto I Europa in questi anni d i 
diff icoltà del l economia Usa C og­
gi chi investe sull Europa riserva un 
10", al i Italia Si tratta d i cifre colos­
sali Stonehil l stima Stimila mil iardi 
di lire il flusso degli investimenti dei 
fondi Usa verso il cont inente euro­
peo nel 94 

Se si sempl i f icheranno ancora le 
procedure per la quotazione in 
Borsa e soprattutto se d o p o le 
banche si arriverà alla privatizza­
zione del le grandi imprese pubbl i ­
che Enel Eni Te lecom Italia 1 in­
teresse degli americani per piazza 
degl i Affari n o n si farà attendere A 
parto che si cont inu i sulla strada 
imboccata con il governo Ciampi 
Qualche anno fa r icorda Stonehil l 
1 offerta di titoli del San Paolo d i 
T o n n o raccolse in Amer ica nchie 
ste per C mi l ion i d i dol lan Que­
st anno per il solo Imi le richieste 
hanno raggiunto i 2 mil iard di do l 
lari 

Attivo di 32.511 miliardi per la bilancia commerciale: nel '92, un passivo di 12.674 

Un 1993 record per l'export 
• ROMA II I ° y3 os ta to I anno-re­
cord per la bi lancia commerc ia le 
italiana L is ta i ha reso noto ieri 
che il saldo attivo d i tutto I anno si 
ò attestato a 32 ">11 mil iardi di lire 
contro il deficit di 12 671 mil iardi 
registrato alla fine del 1992 Nel 
corso dell anno passato le esporta­
zioni si sono incrementate del 
20 4 u rispetto al 1992 mentre le 
importazioni sono calate de l lo 
0 2 Per quanto riguarda l i n t e i -
scambio con i paesi del l Unione 
Europea il saldo attivo e stato di 
12 Ibi) mi l iardi cont ro il passivo d i 
9 950 del 92 T o r n a n d o , i l risultato 
complessivo del 19913 • determina 
t o d a importazioni pei 231 739 mi ­
liardi ed esportazioni per 2b4 230 
mil iardi d i lire il netto migl iora­
mento del saldo va attr ibuito ad un 
consistente u imento d i quote d i 
mercato verso tutte le arc i ed in 
misura prevalente verso quel la dei 
paesi extra comuni tar i nei cu i 
confront i Iexpor t ha registrato un 
tasso d i crescita del 33 3 con un 
attivo d i 20 345 mi l iardi cont ro un 

passivo d i 2 724 nel 92 Sono mi ­
gliorati i saldi di tutti i settori eccet­
to qt .c l lo energetico da segnalare 
la performance dei prodott i metal­
meccanic i (att ivo ->- \b 319 miliar­
d i / dei prodott i del le industrie ma-
mlatturiere varie ( - 6 594) e dei 
prodott i tessili e del l abbig l iumen 
to ( » b "5G ) 

Soddisfatto il c o m m e n t o del mi­
nistro del Commerc io con I estero 
Paolo Baratta ' lo spettacolare mi ­
g l ioramento del la bi lancia c o m ­
merciale che ha trasformato il suo 
tradizionale disavanzo in un saldo 
attivo pan ad oltre il 2 del Pil e 
uno dei risultati p iù important i rag­
giunti dal l economia italiana nel 
Ì 993 Per Baratta il meri to e del la 
svalutazione del la lira che ha ac­
cresciuto la competi t iv i ta del incide 
in llcilv e reso conveniente la sosti­
tuzione delle importazioni del l ac­
cordo sul costo del lavoro che ha 
donato la d inamica dei costi inter­
ni e difeso il guadagno di compet i ­
tivita inf ine del l abil ita del le im­
prese italiane 

PAESI 
PAESI CEE 
FRANCIA 
BELGIO E LUSS 
PAESI BASSI 
GERMANIA 

REGNO UNITO 
IRLANDA 
D A N I M A R C A 

GRECIA 
PORTOGALLO 
SPAGNA 
PAESI TERZI 
EFTA 
EUROPACEN EOR 
OPEC 
USA 
CINA 
GIAPPONE 
NPI ASIATICI 

SALDO '93 
12 166 
3 108 

- 2 929 
- 5 790 

- 6 560 
3 341 

- 1 016 
4 6 0 

- 2 913 
- 2 792 

3 647 

20 345 
- 1 137 
- 1 534 
- 2 223 

< 8142 
- 191 
- 949 

5 888 

SALDO '92 
9 950 

-1 491 
-3 960 
-6 834 
-5 384 

1 108 
- 965 
- 621 

1 975 
2 746 
3 476 

-2 724 
-2 953 
- 1 417 

-2 977 
- 3 140 

-1 576 
-1 213 

7 543 

Enti pensione, arriva il decreto 

Illustrato alle parti sociali 
il riordino degli istituti 
E si accende la polemica 

Fonie Istal Cifre espresse in miliardi di lire 

«B ROM*. II d i n tt'ire geni i ile de l 
mmis 'e io del Lavoro O i u s i p p i 
Borgia i il capo di gabinetto del lo 
stesso ministeio Giuseppe Masse-I-
la hanno presentato ille parti so 
ei ih u n Ì bozz i del progetto di de 
e reto legislativo di r iordino degli 
enti previdenziali che si presume 
in disi i ssionc nel Consiglio dei mi 
n is tndel 30 marzo 

Mentie forni ihzza I istituzione 
dell Inpdap ( I ente dei d i p i udenti 
pubbl ic i 1 il decreto provvede al 
r iordino degli organismi d i gestio­
ne dell Inps del l Inali e d e l l l n p -
cl ip scpai melo le funzioni di indi 
rizzo pol i t ico e contro l lo (cU altri 
bui re ad un consigl io di vigilanza 
forni i to dai rappresa l i ulti d i l le 
parti social i) degli enti da quelle 
di gestione organizzativa e an im i 
nistrativ.i (d.i iffidare i manager 
ed esperti ministeriali e e o m i m 
que nominat i dal governo) Si 

p ioee i l i poi illa p a m ile pnv.itiz 
G l ' i one per gli enti del liberi prò 
fi'ssioinsti i i v v n iti notai m e d i a 
ingegneri n e ) e quell i d a dir i­
genti ( de i giornalisti che v i ngono 
p.i izial i in ' i i le privatizzati divental i 
do associazioni o fondazioni sotto­
poste ulta vigilanza ministeriale 
mantenendo i loro patnni ) iu i or­
d inami liti e in ip i i autonomia in 
mat i r ia di gestione degli immobi l i 
senz i pen i potei modif icare I un 
porto d i i contr ibut i Agli enti priva 
Uzzati s impongono garanzie f i­
nanzi i n i sui mezzi necessari al 
p igau le nlo de Ile presi iz ioni 

Il lesto non e piaciuto ai lavora 
Uni au tonomi l i ( o n l c o m m e n io 
lei usa il governo di voler creare 

una een l ia led i potere Critico an­
che il segre! ino dell i d i a Sergio 
Brini D iecordo con la sostanza 
d i I tes to i inveì< il segretario della 
U i l l o i i t une l l i 

) 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 063 

MIBTEL 10 716 

COMIT30 154 8 

IL SETTORI CHE SALE DI PIÙ 
ELETTROTEC 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 
TESS'LI 

TITOLO MIGLIORE 
FINMECCANICAW 

TITOLO PEOOIORE 
FINARTEASTE 

0,38 
1,08 
0,41 

1,92 

- 0 , 8 8 

9 ,20 

- 8 , 4 6 

LIRA 
DOLLARO 1653 22 

MARCO 994 12 

YEN 15 783 

STERLINA 2 474 04 

FRANCO FR 289 91 

FRANCO SV 1167 94 

- 14,66 
1,88 
0,13 

- 16,61 
0,07 

- 1 , 0 3 

F O N D I INDICI VARIAZIONI " 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

B O T n rND iM iNT iNn r 

3 MESI 

6MESI 

1 A N N 0 

- 0 , 1 5 
- 0 , 4 7 
- 0 , 4 2 
- 0 , 4 7 
- 0 , 6 4 
- 0 , 5 6 

7,20 
7,50 
7,60 


